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Il Mtìfondo e la fame 
ROMA, 20 febbraio. 

(7). O.) l giornali clericali rnuuano 
allegra gazarra iBtoru» ad una ru­
brica dolorosa ed maoista che si à do­
vuta aprire di, quesii giurni ; la rubrica 
delia fame. E verameale la oolida, ca­
pitata con tulipiuea iafarosimiglmaza, 
che ÌD un paesatt? a pochi obilometn 
da Tivoli, a Sambooi, quasi tutta una 
popolazione giacaia m miseria apafen-
toaa, ha fatto triste impressione. 

Tivoli, il paesaggio artisliuo per eo-
ceil^oza, la piccola città tanto cara ai 
forestieri, tanto visitata e studiata . dai 
pittori, poteva mai lasciar supporre che 
poco lungi dal meraviglioso suo intreccio 
di bosd^etii e dì cascatile argentine, 
di grotta e di ruderi monumentali, na-
scoudesje noa poverissima borgata, dova 
centinaia di .Ciniglie stoiqifnente e soìoc-, 
caraaate si ateodeip^ao sullo strame nei 
loro abituri per attenderai la morta 
d'iaapiziooe ? 

Eppure l'invsr(»imils era vero. L'ara-
miuistrazioae comunale, d'ignoranti a 
abbrutiti, contadini, vedeva il dis-istro 
senza cercarvi un riparo, aaoza levare 
un grido d'alluma, senza innalzare una 
voce per soccorsi ! 

E SI capisca ohe i fogli clericali tro-
tassero nel livore loro oa acre godi 
menti) a gouiiare l'episodio lacrimevole, 
e ad attribuirla» la colpa al Governo 
ilalianissimo, eom' essi ooatinaano a 
•crivere. 

S poco èvangeliéft ^nesli gioia', ma 
è tanto istintiva, in chi per furore di 
sètta agogna 11 finimondo su cui spera 
di snrnuotare, che essi non sono riusciti 
a trattenerla. 

£ hon hanno nappur pensato che era 
ben facile ricordare ad essi ohe i fatti 
oggi ilsolati,' e varatóente eocezionalìj 
efano normali sotto il paterno Governo 
teooratiòoi E bod hanno posto mente 
che Ut ragiods : morula del feoomeoo 
risiede appunto nelle reliquie del ca­
rattere impresso dal reginie papalino 
nelle pomtlazieai, deprc ;^ iir. ogni ini­
ziativa ( ^ | s ii^ivldual.%uffl^.a;; tanto 
che appena' oggi "ed a gran stènto la 
proviuoia rul la te va .pargandofi del̂ la 
lebbr»'della'didéj'am àutenàsà é ar­
tificiale, dei gezzonti di professione. 

La3oiaìi6'^d4è^Vj'"éh'i-['"papaini si 
godano questo iùfinitestmala e brevissimo 
ritorno del booa tempo antico, e che non 
tornerà più mai. 

Per conto Bostro approfittiamone in-

stioné'at v ' e ra ' . e ' g raSe atfualia: ' 

Di questi giorni il maretese di Redini, fa 
annunziare che parécchi eclìtori tedeschi 
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B lANCNI E ìkim\ 
(tradcuicae dal Éraocese) 

Sara ed Enrichetta adunque viaggia­
vano in portantine, sostennte da quattro 
vigorosi negri, segniti da altri quattro 
di rica[fab5&;^è'ì;i-o'f avarisi''iiiito vicine 
da potere conversare attravei'so le cor­
tine stirate, mentre i portatori, già certi 
d 'usa generosa mancia, cantavano a 
tutta gola, annunciando così ai vian­
danti i s W}«c^,t4.4«|l4 gioripe loro pa­
drona. . . , j _ , .' , 

Le due donne formavano un contra­
sto fisico e murale dei più singolari che 
nomo possa immaginare. 

Sara, la capricciosa fanciulla dai ca­
pelli e gli occhi d'ebanoi dai" eMijritf* 
variante come il di lei animo, dai'denti-
periati, ' daile mani ed i piedi piccoli, è 
già nota al lettore; ci permetta ora di 
dire alcune parola intorno alla gover-
naute inglese. 

Enrichetta Smith, nata nella metro­
poli, era figlia d'un professore ohe, a-
Vendola fin dall' infanzia, destinata' al­
l'insegCamento, avevale fatto imparare 
l'italiano ed il francese, idiomi i quali, 
mer9^il. preypov 8tafi9, la dijepMfo 
ben presto famigliari quanto la stessa 
materna favella." 

L'impiego di professare, come ognuno 

gli hanno fatto (richiesta di tradurre 8 
stampare in Garraiaia il suo stuUio sui 
lalifondi siciliani: e Ira la fmee del-
l'anouiizio pare di'scorgere che Voiiore-
vole marchese si riìi'gulluzzìsca assai nel 
vedersi diventato sonitara celebre, dì 
cui l'estero va disputandosi la ptosa. 

Oggi i monitori uf8ci:ili dell'on. Ru-
dini sono, con certa solennità, quelli 
stessi periodici radicali, ohe, hanno per 
parecchio tempo esilarato l'Italia; ricer­
cando le elucubrazioni che il marchese 
siciliano andava facendo nella eoliludine 
del suo studia, oppure coasideraado nei 
pupazzetti che il valore dei suoi'iiscorai 
si riduceva troppo «p'és'so a quii belI'O 
rappresentato dalla ìoiispsnsabile cara­
mella ohe gli guBcniaae l'ocoiiìo sinistro. 

Ma né l'nn. Di Radini. uè i suoi no­
vissimi profeti, hanno avvisato alla pwa 
opportunità di dare il solenne aanatiz|o 
pro'p,Hò "di' quésti giorni. " 

Perché nella.«cronaca della &me> 
tutti sono ootjcordr a rilevare aoa o s a . 
, A Sambuci, unico padrona della ster­
minata proprietà, è il maróhose TheiS-
doH; a Tarano, altro - de! '-villaggi mi­
se; rim', c 'è un proprietario solo, il 
pnncìpe Poienziatii. Attorno attorno, a 
pochi chilometri di distanza, nelle' oon-
diziofli irie<f̂ 8Ìm9. ài eoltara de! terreno, 
di còmuuicazioni stradali, di irrigazioni 
fluviali a sorgive, non c'è esempio al­
cuno di borgate stratte dalla' fame ; ma 
qui. la proprietà ".è" divisa; 

Sarà dunque, no pregiudizio,quello dì 
attribuire al latifondo' l'azione depri-

! mente a rovinosa par ìe popolazioni a-
gricolel Sarà dunque una fisima, come 
l'ou.. Di-Rudipì soBstienp".nel suo scritto, 
il desiderio'Ur ap«zzare:il lalifondò a di 

Isostiluire ad esso le.piccole proprietà? 
j ' I giornali hanno largamente riassunto 
!lo studio giuridico-socjale del marchese 
DI jaadint: pfesiè JJ àoto , che ;^J i é 
affiuina per dahostrare che il litifbndo 

-è per molte parti delja Sicilia condi­
zione, p e b ^ a f ^ ' a cljf. tiiigilor eijsà é 
provvedere allo stabilimento 'di patti 
agrari più.eqijL, • . 
• Ma parmi che la dissertazione sua 
sarebbe stata più ragionevole ad ardita 
quando egli avesse risolutamente fissata 
la questiona nei termini veri io cui 
egli, da conservatore convinto e tenace, 
'la vede: considerando cioè l'intrusione 
del Governo come una violazione del 
diritto di proprietà. 

invece — ed' è ben chiaro ohe qui 
per lui la questione, woiala,è stata ap­
pannata dalle vedute d'interesse politit» 
a dal desiderio di non compromettersi 
troppo colle rigi 'azza conservatrici — 
egli ha girato il problema, cercandone 

sa, è nu mestiere di scarso guadagno. 
Epperò Jaoks Smith mori povero, la­
sciando la figlia Enrichetta piena di 
talento, ma senza uno scellino di dote, 
il che tu cagione ohe la giovinetta ar­
rivasse all' età di venticinque anni senza 
trovar marito. 

Verso quell'epoca, una sua amica, 
buona dilattante di masìca, come ella 
stes.'ìa era dotta in filologia, proposa a 
madamigella Smith di mettere in co­
munanza il reciproco loro ingegno, ed 
erigere a metà spese una casa d'edu­
cazione. 

L'otferta fu accolta. 
Ma quantunque le due socie ripones­

sero la maggior cura ed attenzione ael-
l'edqc-ire le fanciulle ad esse affidale, 
lo stabilimento non prosperò, e li due 
maestre si videro presto costretta a scio­
gliere la società. 

Infrattanto il genitore d'un'allieva di 
miss Enrichetta, ricco negoziahte'dì Lon­
dra, ricevè da Majmédie, suo corrispon­
dente, Qua lettera in cui questi chiede-
vagli una governante per la propria fi­
glia, offrendo all'istitutrice Vantaggi 
bastevoli a compensare i sagrifioi ohe 
avrebbe fatto emigrando. 

L,a lettera fu comunicata a miss En­
richetta: la povera giovane trova vasi 
priva' di mezzi, e nou professava il me­
nomo amore ad un paese, ove nmn'altra 
prospettiva l e . s ì presentava fuorché 
quella di morir di fame. 

Considerando perciò la fattale offerta 
come una benedizione del cielo, s'im­
barcò su! primo vascello che face vaia 
per l'Isola di Francia, iracoomandata al 
colono qual persona distinta e degna 
de' più grandi riguardi. 

il palliativo nella domanda dei patti a-
g n r i meglio regolati. E non ha saputo, 
non ha voluto acoorgsrsi, ohe da parie 
di coloro i quali domandano la divisione 
forzati dei latifondi, il regolamuuto e-
quo dei contratti agrari diventa una 
oon«egoeoza sicura e stabile, ' laddove 
nell>! pres»uti omidiziooi esso sì ridur­
rebbe ad una misura di forma, a pre­
sto resa irrisoria ed inattuabile dal so­
pravvenire delle scarse raccolta ) poiclià 
quando il lavoratore ha fame e aoa ha 
nessun diretto legamo alla terra ch'esso 
lavora, cede facilmente agli inviti del­
l'usuraio e del gabetlsilo e stipula qua­
lunque più esoso cjotratto pur ili sfa­
marsi, 

«r < 

Ma ohe vale, del resto, il comiderare 
astratto? Le cronache di tutti i tempi 
accomunano insieme in un odio istesso 
il latifondo a la misjria, quando pura 
non vi uuiecono la malaria e le infe­
zioni che la tras-indata a la disamorata 
coltura induc<joo. Oggi ancora, di fronte 
alle prottate dei latifondisti, che temono 
di vedersi costretti dalla civiltà più u-
manitaria a portare nell' uso della loro 
proprietà un'opera più personale a piii 
raztouala, oggi ancora'da due piccola 
borgate, su cui pesa tuttavia l'obbrobrio 
del latifondo m mezzo a regioni liete 
già di essersene sottratte, levasi il grido 
accusatore della fame. 

Prendiamo dunque a prestito dai cle­
ricali, ttìstameote gongolanti del ma­
lanno, il latino di facile e quasi cinica 
consolazione. JPoiohè è necesiario una 
qualche volta che gli scandali avven­
gano, gioviamoci come di un sramae-
stramento di questo scandalo della fame ; 
ed un saotimanto di pietà induca p.ù 
tenace a più forte la persuasione,' 
che questa fina di secolo veda defiaiti-
vamenla e coojplatamente avverata quella 
spartizione del latifondo che il buon a-
bite Giacomo Zanella già cantava tra 
le glorie maggiori del tempo nostro, 
quando descriveva, in mille divise, le 
anlioha sterminate proprietà, finalmente 
dal sudore di mdle uomini liberi faoojn-
date, Qorire ricche di messi, aS«ienrando 
alle classi lavoratrici serenità di pace 
e di ìavoro I 

La mora amMlÉ'eMejel Cniii i fflais 
Milano 21 — Oggi si riuDÌ i! Con­

siglio comaoala. 
Dopo la Iattura dalla relazione del 

commissario liauasi, che fu applaudita, 
fu eletto sindaco con voti 55 i^ippo Vi-
gooi, indi la Gianta tutta moderata, non 
avendo voluto parteciparvi i cattolici. 

La minoranza radicale votò con scheda 
bianca. 

In una prossima adunanza sì voterà 
la cittadinanza milanese al conte Bonasi. 

Malmèdie la ricevette cortesemente, 
a la incaricò dell'educaziona di Sara, 
dell' età io allora di appena nova anni. 

La prima domanda dì miss Enrichetta 
a Malmèdie fu d'informarsi dal genere 
di educazione eh' ei desiderava si do­
vesse dare alla fanciulla; cui egli ri­
spose, non essere questo suo pensiero, 
avere f^tto venire appositamente un' i-
stitutrice per torsane dall' impaccio, e 
spettare a lei, che gli avevano racco­
mandata qual doaua di molto sapere, il 
comunicare a Sara le proprie cognizioni: 
aggiunse però, quasi a mo' di poscritto, 
che la fanciulla, essendo destinata sin 
dalla nascita, e senza restrizioni, in i-
sposa al cugino Enrico, importava assii 
eh' ella non s' appigliasse d'amore per 
qualcun altro. La decisione di Malmàdia 
riguardo alla futura unione di suo figlio 
colla nipote, nasceva non solo dall' af­
fetto che sentiva per ambedue, ma bea 
anco perchè Sara, orfana a tre anni, 
era erede di quasi un milione, somma 
che doveva indubbiameate raddoppiare 
durante la tutela dello zio. 

La fanciulla, sulle prime, ebbe paura 
di queir aia ohe le avevano fatto venire 
appositamente d'oltremare, ed a prima 
vista l'aspetto ai miss Enrichetta, è por 
d' uopo dirlo, non la rassicurò molto; in­
fatti era m que' giorni una donna grande, 
di treptadue aapi circa, di maniere sec 
che ed affettata, come le hanno al so­
lilo la istitutrioi da collegio; l'occhio 
freddo, la carnagione pallida, le labbra 
sottili, avevano alcun che d'automatico 
cha recava sorpresa, e i cui capelli, di 
un biondo vivo, a stento riescivano a 
riauimara il gelido insieme. 

•Vestita, .allacciata, pattinata di buon 

In Istria 
La « Lega Nazionale-» — Chiesa 

latina o slava? 
In prò' della « Lega Naziounle» per U 

lingua e la nazionalità italiana, e|>bero 
luogo nella gentili città dell'Istria delle 
feste pubbliche e dei balli, con esempio 
meraviglioso di sacrifizi a di offerte 
da parte della popolaziuae. 

Nella, piccola Pareozo, che ooola ap­
pena 2,8(J0 abitanti, nel ballo per la 
Legi sì raccolsero bau 950 fiorini, A 
Pisino sopra 1,800 abitanti il ballo pro­
dusse 500 fiorini. ! pisiuesi par patriot­
tismo stanno sempre, dice l'ottima Istria, 
nella prima fili, A Visina>ia parano 
dalla campagna accorsero delle persona, 
.a si fecero i50 fiorini. Cosi a Vìaignano. 

il Comune di Trieste poi, in consida-
raziona della vastità didl'opera virila 
della, < Léga > deliberava di associarsi 
alla * Lega Nazionale » con l'annuo ca­
none di fiorini mille.. E con Trieste .al­
tri Comuni di quello provincia si aggr-i-
garoDO al groppo rispettivodella « L*ga » 
Notiamo: Capodìstna, con t 25 d'an.aoo 
canone; Charso, con f. 20 annoi ; Gori­
zia, con fiorini 200 (senza preginjizio 
di altri contributi ohe potrà questo Co­
mune versare qualora si rendessero ne­
cessari); Grisìgnana, con f. 20. Inoltre 
versarono, contributo, per il 1895: il 
Comune di.Cittanova f. 2 5 ; il Comune 
di Eomans fior. 10. Orsara, la piccola 
8 fiera ciltadetta del Quaroero, si as­
sociò a perpetuità col canone (stabilito 
statutariamente) di fiorini 20. 

Questa , patriottica filantropia andrà 
tutta a beneficio delle scuole italiane, 
che hanno gran bisogno di assera so­
stenute. Avviso ai nostri ricobi dal Ba­
gno, per un buoa impiego di somme »n-
perflue a vantaggio dalla nostra nazio­
nalità. 

Mentre in 'Vaticano — trovandosi fra 
le strette dell'influenza -croato-austriaca 
da un lato e dall'altro io mezzo alte 
tradizioni ragionate della Chiesa latina 
— studiano il modo dì ascirè alla me­
glio nella querela sórta per abuso di 
idiomi sloveni e croati nelle chias" del-
i'italiaua Istria a di Trieste, sembra 
abbia prodotto solla Curia molta im­
pressione lo studio dell'egregio profes­
sore e storiografo istriano, Bernardo 
Benossi, solla Lilurgia slavinelChlria, 
fabblicata negli Atti e Memoria della 
« Società istriana di archeologia e storia 
patria ». 

VUlria di Pareuzo ha da iioma clie 
quanto scrive il Benussi fu apprezzato 
nei circoli vaticini, a malgrado del giu­
dizio contrario del vescovo dì Trieste 
e di un «alto luogo», che noi rita-
niamo essere l ' i . r. Luogotenenza, poi-

mattino, Sara non potè mai vederla 
una sol volta in abito succinto, e credè 
per molto tempo cha miss Banchetta, 
invece dì andar la' sera a letto come 
tutti gli altri mortali, si appendesse in 
una guardaroba come le sua bambole, 
a ne uscisse il giorno appresso tal quale 
aravi entrata la sera innanzi. Ne venne 
cha nei primi tempi Sara obbedì con 
saffioente puatualità alla governante, ed 
imparò un po' d'inglese e dì italiano. 
Circa alla musica, Sira aveva l'organo 
di un usignuolo, e suonava quasi per i-
sliBto il pianoforte e la chitarra, banche 
lo strumento suo favorito, quello che 
preferiva ad ogni altro, fosse 1' arpa mal­
gascia, dalla quale sapeva trarre si ar­
monici concenti, che deliziavano i più 
celebri madagasoarì dell' isola. 

Tutti sitfitti progressi parò si com­
pivano senza che Sira perdesse meno­
mamente la propri{iia4LVidqiilità, né cha 
la primitiva iOattirR. SI. jTOiiflcasse in 
niua modo. Da parte sui Enrichetta ri­
maneva, quale Dio a l'eliicizioiie l'ave­
vano fatta, dimodoché quelle due ìndoli 
tanto diversa vissero accanto Tona al­
l'altra, senza mai cedersi raciprooamanta 
nulla. Nondimeno, essendo ambedue, 
benché in grado dissimila, dotata di-ot­
tima qualità, Eorichatta flaì col conce­
pire grande affatto per l'allieva, e Sara 
si strinse di viva amicizia alla gover­
nante. Il segno della reciproca afi°eziooa 
fu, che l'istitutrica chiamòSarafigliuola 
m'a, e questa trovando il titolo di 
miss o madamigella troppo freddo ri­
guardo al sentimento cha nutriva per 
la campagna e maestra, la chiamò col 
nome più affettnogo dì mamma Enri­
chetta, 

che ftt e^a che proitt all'Adria eà 
alla Triesier Zfiiung peraipo di au; 
nunciara il lavóro dello stojriógrafo i-
striapo, che aiigfiriama iarva di lónig 
al Pontefica oalla sua risoluzióni a r i ; 
guarda del clero a da)la, liturgia latiaa 
iialla X. regione d'l(talia. 

Vn tiu|iortante empegfmeùté 
Pariffi SO — il Consiglio dai mioialti 

ha approvato il principio di permatterQ 
al Municipio di Liooft il: tentativo, di 
sopprimere il dazio-oonsumo surrogan­
dolo con altre tassa. 

fa àtiaaoM. Baisi ia'ljMì 
Mìiacei il %rig mpUcaiiiL 

Mandano da Londra, 2(5; 
« La situazione politica, al Cairo ŝ  in­

garbuglia ogni di mù. li.Gpyerno in­
glese tu informato che il Gabinetto ^ • 
ziano torna a far prejsiona. sili kadìvè^ 
perchè egli ponga fina' con un colpo; dì 
tasta al protettorato dell'Inghilterra. Ai 
maneggi del Gahioetto sì aggiùnga il" 
lavorio secreio di uo assiro, ohe gode 
intera 1' amicizia e ' U conSdeozi del 
kedivè. Quest'assiro si è saputo guada-' 
goaré la protezione, delta Francia e, còli' 
l'aiuto àel rappVesentanle di questi, »tt-
scita e prepara ogni giorno nuòvi im­
barazzi al rapprasantanta inglese lord 
Cromar ». 

Un succefsiVo dispaccio da L,oaiira, 
2 1 , dice: • ' - ' '•••'-' ' -• 

• La stampa inglese si occupa apaa -
sionalamantà della questione egiziana. 
Il Time$ a lo Standard raccomandàuo 
al Governo di non usare'alcaotìgaardo 
al iiadivè Abbas pascià, che il Times 
chiama uo ragazzaccio arrogante a pazzo, 
io Standard iin fanciullo mal oond-
gliato ». ' 

PM ìimM saBate ia aria - M milt 
' Bongkong SO — Lia polveriera del 
fona di Takio'nell'isola di Formosa è 
saluta in aria, 200Q, piersone perdettero 
la vita. ' '' 

1 s t i W di Pitìifliip 

Pielroiurgo 2t — Sano avvBDati 
gravi disordini in questa Università. 
Favvi conflitto tra la'polizia e gli ."ta-
denti. Numerosi arresti. L'ordine fu ri­
stabilito, 

.Ai malati dì petto, raccomandiamo 
l'uso dalle pillole di Catramioa. 

Ma questa sentiva sopratulto profondo 
orrore par gli jessijcizi dal corpo; in/atti 
la sua edacazione scolastica aveva solo 
servito a sviluppire I» facoltà intellet-
tuali; lasciando .ali; fitiich<« tutta la na­
tiva grettezza; per il ohe, malgrado la 
istanze di Sara, non volle mai montare 
a cavallo, neppure su. Berlocoa, pacifico 
ronzino di (Jlava, appirtanente al,giar­
diniere; i viottoli dei monti le cagiona­
vano tali vertigini ohe spesse volte 
preferiva fare un giro d'una o dna le« 
ghe anziché passare vicino ad un pre­
cipizio; da ultimo non si arrischiava in 
una barca senza grande stringimanto di 
cuore, pretendendo auzi,.appeQa,che oca • 
seduta, ed il battello cominciava a va­
gare, di essere assalita di nuovo dal 
mal di mare che non l'aveva mai ab­
bandonata per tatto il tragitto d* Port­
smouth a Porto Luigi, vaia a dire per 
più di quattro mesi. Ne risultò che la 
vita della rispettabile Enrichetta traseor-
reva ;p^r f«ijara?,àj W . ( » , ; ? ^ ^ u è 
mquiètuduitlia, «ll«,.iio»t!d(ljJk.TédBva, 
ardita quale un'ammazzoae, cavalcare i 
corsieri de} cugino; o'leggera coma aa 
capriolo balzar di rupe in rupe; oppure 
graziosa come una naiade, guizzale sulla 
suparScie dell'onda o spanre motneata-
neamante nelle sua profondità- il povero 
di lei cuore, quasi maternoi'stringavasi 
di spavento, a rassomigUiva allora alle 
sgraziate galline cai- «i fanno covare 
uova di cigao, le quali, scorgendo la 
loro progenie adottivasfiàtzar nell'acqua, 
restano sbalordite sulla riva, nulla com-
preodaado a tanto ardire, e chiocciando 
tristamente affiti dì richiamare i teme­
rari cha s'aspoDBvano a tanto pericolo. 

, (Vontàiua)' 



IL PB,IULI 

L'ÀRCIDDGA ALBERTO 
ayeya precetta iascouOlla iella Fraaciaiie! 1810 

La Neue Freie Presse reca un lungo 
articolo nscrolngico sull'arciduca Mbei'to, 
nel quali), fra l'altro, è narrato il bo-
guenio episodio. 

10 uo mooioato graTlssimo, l'urciduca 
preservò la Monarchia da un grandis­
simo pericolo ed esercitò così non pic­
cala influenza sul corso degli avveni­
menti politici. 

Pochi mesi prima che scoppiasse la 
guerra tra la Francia e la Prussia, l'ar­
ciduca si recò a Parigi. 

Allo Tuillèries si presentiva di essere 
alla vigilia di gravi avvenimenti. Napo­
leone esitava indeciso ; il suo corpo era 
alTraoto ed egli sentiva cbo la sua po­
tenza volgeva al tramonto. L'impera­
tore temeva la gnorra, ma non aveva 
la fermezza necessaria per imporre il 
mantenimento della pace, ch'era minac­
ciata dalle correnti che prevalevano a 
Corte a dalle passioni della folla. 

Napoleone IH si abbandonava allora 
all'illusione che nella guerra contro la 
Prussia potesse avere il concorso del-
r.\n8tria-Uogheria o dell'Italia, 

V arciduca Alberto, giunto a Parigi, 
distrussfl d' un.oolptì qiièsto suo sogno; 
egli esaminò i piani dello Stato mag­
giore francese, e riconobbe tosto che la 
sconfitta della Francia era inevitabile. 

L'arciduca parlò apertamente all'im­
peratore e lo pregò di non abbandonarsi 
all'illusione, coìisigliandolò a indiiglaré. 

In pochi giórni; l'arciduca Alberto si 
convinse che la Francia non era snffl-
cientèraente preparata, o,gìunto a Viaiina, 
questa sua-opinìone, ohe l fatti dimo­
strarono pòi esattissima, esercitò la più 
grande influenza sulle deéisìònl del go-
verno austriaco. La Francia non potè 
più contare sull'appoggio dell'Austria, e 
con questo l'arciduca allontanò forse 
dalla Monarchia la minaóCii d'una oata-
atrofS. 

D i città caDMr sotto la M e 
Gapenaghen, la. bella. capitale della 

Danimarca, è da parecchi giorni sotto 
nn enorme strato di neve, che ha tron­
cato (il colpo ogni comunicazione non 
solo fra essa e lê  altre parti del regno, 
ma benanche fra essa ed i diversi quar­
tieri della città stessa. .: • 

Delle vere montagne di neve le fanno 
una assai originale ointoraj 11 parco 
grandissimo e cosi poeticamente bello 
d'estate, è scoiiipàrso sotto uno strato 
tale di neve, ohe solo le sommità degli 
alberi più alti spuntano fuori, In nessun 
posto poi : delle, vie interne non si ha 
uno strato minore di 5 metri. , , 

Per dare modo alla necessaria circo­
lazione delle persone, si sono praticate 
con immensa •diffleoltà delle strettissime 
trincee, che passano rasente ai muri 
delle case! -ed ih: molte iòiialità questi 
passaggi si trasformano in vefì hirimls, 
alcuni dèi quali fiironò ' prolungati fin 
fuori la cinta della città. . ;̂  

Molte caise sepolte fino all' altézza dei 
comignoli dovettero essere véramente 
dissotterrate dal lavoro assiduo di nu­
merose squadre* dr iaVórató ri;' òhe sì 
prestano volonterosamente. » 

11 servizio della rifornitura dei vi­
veri, che,vengono ,d*)la. PMP'Bf**', '* 
città, è sospeso. 

Bi consueto si macellano settimanal­
mente un migliaio di porci all'ammaz^ 
zatoio : nella scorsa settimana invece 
non ne furono macellati che una doz 
Zina. Non si ricevè poi più una goccia 
di lattei 

Mancano anche i mezzi per te­
nere le case illuminate, perchè tuttéle 
provviste d'olio da ardere, di petrolio, 
di candele, sono completamente esaurite 
dovendosi da molto tempo, causa la 
neve ohe ricopre completamente le fi­
nestre, tenere 1 lumi accesi notte e 
giorno. La popolazione non può girare 
per le vie ohe con grandi racchette ai 
piedi: i cavalli aS'oodanó nella neve e 
vi spariscono! 

Se un cambiamento di temperatura 
non si opera al più prestOi la situazione, 
come è facile immaginare, minaccia di 
diventare 'insostenibile. 

I iciÉli c n | i iisMatì 
Scrive la Neue Freie Presse ; . , 
«Non è quasi più da mettere io dub-, 

bio che il viaggio del cardinale SchSn-
boru a Roma, è motivato, dal conflitto 
sorto fra l'agitazione cristiano socialistica 
e r episcopato. Quando lunedì scorso 
avemmo e pubblicammo questa notizia, 
la stampa ispirata ; dall'episcopato, serbò 
sull'argomento un eloquente silenzio. 

« Ora anche la Politische Correspon-
denx constata il fatto .e aggiunge ohe 
fra le comunicazioni da farsi alla Santa 
Sede, vi è quella ohe 1' episcopato aa-
striaco.in massa disapprova quella agit 
tazione, e che probabilmenta il cardinale 

SohOnborii ricovera dal Valicano schia­
rimenti che varranno a tranquillara l'e-
piacapdt'i circa In vera disposizioni della 
Santa Suda. 

< in Austria la Chiesa cattolica si vede 
costretta a prender posizione contro la 
rivoluzione scoppiata noi suo sono, e a 
cobibatter là demagogia, la quale sor­
gendo nel suo nome e assumendo la sua 
effigie, fa per conto proprio la più an­
ticristiana della politiche. La soissione 
formatasi non si potrà ormai più na­
scondere sotto il mantello dell' amore 
cristiano ». 

Il giornale viennese cita vari fatti 
verificatisi ultimamente, dai quali appa­
risce che i ve.icovi pensano che gli agi­
tatori col pretasto di ricondurre le massa 
alla Chiesa, hanno passato i limili; ma 
la benedizione papale procuratasi dal 
principe di Liechtenstein pi'ima di an­
dare alla riuniono cristiano-socialistico 
di Linz, e che legittima il suo organo 
ufficiale di fronte ai cattolici, chiude la 
bocca ai prelati. Ora se il cardinale 
SchOnborn porterà da Koma la disap­
provazione dell'agitazione dei socialisti-
cristiani, l'episcopato uscirà dal sua ri­
serbo, la situazione si farà, chiara, e il 
partito agitatore sarà costretto a mo­
strarsi Bòtto' il suo vero aspètto. 

A quésta inforinazione, la Neue Prete 
Pcess« aggiunga un commento. 
• «Se è vero '— essa scfne—' ohe la 

Ourla disapprovi l'opera demagogica dei 
predicatori ambulanti del sooialìsrao cri­
stiano, essa lo ha saputo finora molto 
abilmente celare». 

Ed aggiunge ohe, per quanto finora 
si sa, il principe di Liechtetistain a i 
suoi accoliti non hanno di che scorag-
girsi. Si nega che la benedizione man­
data al partito col telegramma dal car­
dinale Rampolla suonasse incoraggia­
mento all'HUtisemitlsmti; ma sta in fatto 
ohe, quando fii chièsta, mante fu detto 
•per parte def Vaticano che valesse a 
stneutire quel significato. Si nega ohe ì 
nunzi' a Vienna, e mons. Agliardi in 
ispaoie, abbiano mai direWamente inco­
raggiato l'antisemitismo dai socialisti 
cattolici; ma ciò non escluda ohe indi­
rettamente cosi facessero, o almeno si 
mostrassero indifferenti ; né ti sa ohe 
mons. Agliardi pronunziasse mai una 
parola contro l'opera del principe di 
Liechtenstein, mentre durante la sua per­
manenza a Vienna l'influenza di Idi si 
accrebbe di molto. 

Se le risposto che verranno da Roma 
fossero poco decise, il viaggio del car­
dinale nPB avrà servito. a nulla ; ma .ae 
anco saranno cliiara e recise, a ohe 
gioverannor ., , 
! I spcialiatl.cattolici si servono del 
socialismo solo coma un mezzo; lo stesso 
papa preme loro soltanto finché può far 
loro comodo. Ciò è chiaro dal loro con­
tegno e da quello dai loro giornali; e 
lo provano gli attacchi mossi reoente-
ineiite da un giornale cattolico angba-
rese contro il primate, cardinale Vaszary ; 
né certo ci sarebbe da aspettarsi niente 
di diverso nell'altra metà dell'Imparo; 
la religione é per quel, partito un sem­
plice mazzo di agitazione, 
: 11 foglio viennese chiuda il suo lungo 
articolo notando ohe la Cbiesi oa.ttolica 
à ora abbastanza potente, in Austria, 
dova ottiene ciò ohe vuole contro la 
libertà di pensiero, per poter fare a meno 
dell'aiuto pericoloso di un partito i cui 
scopi non sono spirituali, ma materiali, 
anzi inàtè'riàlistiftaotò più òhe nel basso 
clero vi sono sintomi di un'agitazione 
mossa da scopi, da passioni, da godi-
cnenti, mondani. 

i «La Chiesa, che si; vanta di potare 
sciogliere,la questione sociale, ha già la 
questiona sociale nel : propiio seno. Se in 
Roma si è ben consigliati, non si aspet­
terà l'iniziativa dai vescovi per volger 
l'occhio su questo lato della questiona ». 

Cosi il giornale austriaco. E noi che 
conosciamo più da vicino la,Curia ro­
mana e , comprendiamo meglio 1 suoi 
intenti a le sua velleità, attendiamo con 
curiosità l'esito dalla missione del car­
dinale Sohóiiborn. La risposte del Vali­
cano dovrebbero esser tali da aprire gli 
occhi a un gran numero d'illusi, ohe 
vogliono ancora meiter d'accordo la 
parola di Cristo, coli' azione dei preti 
c'aitolioi. 

I flammifei'i 
Oramai la controversia fra fabbricanti 

e Goveruo è quasi definitivamente ap; 
planata, ma fin l 'altro giorno non si 
potava aprire uu giornale senza ohe 
cadesse sotto gli occhi,la parola: fiam­
miferi. Boselli : ha dato loro un vero 
quarto d'ora di celebrità;T umile e pur 
tanto, utile stecchino solforato, fu argo­
mento vivissimo di discussione fra gli 
uomini della finanza, del commercio, e 
magari anche entrò per qualche cosa 
nell'agitarai frenetico della politica. 

Dopo ciò, è dovere di ogni italiano 
conoscere, alinenOi in succinto, qualche 
cenno della, vita e delle peripezie pas­
sate di questo... agitatore. 

; 1 primi fiammiferi ohe vennero posti 

in commorcio sortirono da una piccola 
fabbrica di Vienna nel 1812, sa non 
erriamo. Si componevano di. un fuscello 
di legno rivestito di solfo, con alla ca­
pocchia nn miscuglio di clorato di po­
tassa e zucchero con cinabro per dargli 
un aspetto gradevole. 

Però cosi non s'infiammavano d.i per 
sé, bUogoava, cosa non priva di peri-
Culi, portare addos.?» un recipiente pie-
co'o contenente dell'acido solforico con-
couirato; immergendo il fuscello, l 'ac­
censione si comunicava dal clorato allo 
zolfo a da questo al legno. 

Oltre ad cisere incomodo, questo si­
stema era tutt'altro che economico : fi­
guratovi ohe cento fuscelli preparati co­
stavano la ballozza d'un fiorinoI 

Noi 183" apparvero i primi veri fiam­
miferi. Si chiamarono Mucongrève^ Essi 
portavano sópra dello zjlfo, un piccolo 
strato di una mescolanza composta di 
due partì di zolfaio d'ammonio e una 
di clorato potassico. ! 

Par accenderli SI fregavano sulla su­
perficie di due fogli smerigliati, a con-
tras.o; e per ottenere la pressiona ne­
cessaria fra i due fogli; ci voleva uu vero, 
sforzo, di modo che il metodo non cor-
riSjiondBva per la. costituzioni daboll. 
Con l'andare del tempo venne sostituito 
il fosforo al solfuro d'ammonio. 

Qoiildi si mudiflonrono continuamente;, 
al legno si sostituì lo stoppino, allo zolfo 
ilfosforo, per arrivare ai giorni nostri, 
ohe davvero si può dire essere la fab­
bricazione del fiammiferi g unta al suo 
massimo sviluppo. 

i r grandissimo consumo Che si fa al 
presanta di questi fiammiferi, ha obbli­
gato la costruzione di grandiosi stabili­
menti io cui sono occupati centinaia di 
migliaia di operai; qualche fabbrica della 
Germini» na occupa Uno a 25001 

L'intero processo di fabbricazione si 
compone di più operazioni divise fra di 
loro, le quali sono: il taglio del legno 
in bacchette e quindi in fuscelli; il 
mattare il mazzo dai fuscelli entro tor­
chietti, cogli estremi pareggiati ; ihsol-
fafura di quell'estreino sul quale si ap­
plica la capocchia, o l'immersioue di 
un corpo grasso liquefatto; la prepa­
razióne della pasta fosforati; l'applica­
zione della pasta all'estremo già prepa­
rato col fòsforo 0 ooll'immersione in 
un corpo grasso ; la dissecazìone ; lo smon­
tarli dai torchietti par ultimo confezio­
narli in scatole. 

I leghi più usati sono la betulla, il 
pioppo bianco ed il pino, questo speciai-
,menta per 1 fuscelli cilindrici. 

Mediante appositi strumenti in farro 
si riducono,allo stato i fuscelli. 

Affinchè poi réstfemo possa ricevere 
da prima lo zolfo,; indi la pasta fosfo­
rata, se ha prenda una cèrta quantità 
a si stendono rapidamente sopra una 
tavola a tacche disposte in modo che 
ciascuna tacca incavata un tantino 'in' 
sbiecò ritenga un fuscello, indi si cuo-
pre con una nuova assicella fatta come 
la prima, e si continua, sovrapponendo 
nuova assicelle framezzo e due torchietti 
cilindrici e vertioalia madrevite ai lóro 
estremi. 
' Ogni assicella porta nella parte po­
steriore due strisele di flanella che im-
peiliscouo ai fuscelli di sortire, copren­
doli. 

S'immergono quindi tutta le parti 
sporgenti in un bagno di zolfo puro, 
mantenuto ad alto.gpado di -calore. Si 
passa allora alla sovrapposizione della 
pasta fosforata, ottenuta, secondo vari 
metodi, da una precedente operazione. 

L'essiccamento si fa entro stufe ad 
aria calda, e ha termine entro venti­
quattro ore. 

Si ritraggono allora i torchietti coi ' 
fiammiferi seccati, si amontano e si por­
tano gli stecchini già confezionati in un 
luogo separato della fabbrica, evasi di­
stribuiscono palla'scatole, prodotto que­
sto pure di una secondaria lavorazione. 
Gli operai che ciò fanno tengono sem­
pre vicino tinozze di acqua per gettarvi 
quei mazzi che casualmente s'incendias­
sero. 

In cambio del fosforo ai è adoperato 
il aottosolfuro di fosforo, sì sono fatti 
fiammiferi col fosforo rosso, con la ca­
pocchia inargentata, ad in cento altra 
maniere che corrispondono a diversa 
necessità della vita. 

In Italia la più grande casa produt­
trice di fiammiferi é quella Da Medici 
di Torino, la quale fu la prima ad intro­
durre la cera a sostituzione dal lagno, fa­
cendo con della bambagia dei cande­
lotti, immersi nella stearina, che sono 
poi i fiammiferi di cera, la produzione 
dai quali non difi'erisce di gran cosa da 
quella per i fiammiferi di legno, pre­
parati ben inteso che siano i candelotti. 

Si calcola che i Medici consumino per 
la loro produzione annualmente 100,000 
miriagrammidi pioppo, 3500 chilogrammi 
di fosforo; giornalmente si pongono in 
circolazione per essere vendute, dalle 
30 alla 35 mila scatole di cera, e circa 
60 mila di legno. 

La stearina e la paraffina occórrenti 
si calcolano a 50,000 chilogrammi al­
l'anno, ma essendo la produzione dei 

fiamiuifTÌ di cara in continuo aumento, 
questa cifra non corrispondo più al vero. 

E così ecco in tratti molto fugaci, de­
lineata la vita, la próduziono attuale e 
la fabbricazione, del grande argomento 
del giorno: il fiammifero! 

" CALEIDOSCOPId 
I versi. 
Dal tedesco, di Gorico Ilolnd. 

La Loreley. 
Mevto i] mio coir si agate, 

Ubo voglia dir, QQH SO ;', 
Sempre utia storia in inéfito - ''. 
D'aotichi tempi io m'ho. 

Fresca ò l'Mipa e s'oscura, 
Tranquillo acoirre il Rent 
Brilla In vetts l'altura 
Pel tramonto seirea. 

\^ vergine più bella 
Là siede, e s.'Ietids ognor: 
D'oro ha dai crin le anoll^ 
Vaste raggiante d'or. 

Col peltin d'or ra'pvia 
La chioma, e QQA canzon 
Canta, ed à tal malia 
Ch'è onoi^tonte suon. 

Sullo schifo, il Docohiore 
SI n'è scosso, che pili 
Non vede le eeoglioro : 
Non mira che la^aù. 

L'onde Inghiottonó intanto 
Lo. schifo ed il nocchìer: 
IA LoreUy fé* Untò 
Col Canto lusinghier. 

X 
Cronache frìnlane. 

., Febbraio (U18). Udine manda ambasciatori a 
Trieste al m Sigisiaondo. 

Un pensiero al giorno. 
L'uomo è istintivamente desideroso di ispirare 

piuttosto l'invidia che ra£fetio. Sembra a lui 
d'essere trattato come un eguale quando è amato, 
come un superiore quando è invidiato. : 

„• . . - . .,. ' x 
Cognizioni Qtili, 
BaUamo per guarire i tagli. 
Appena vi siete fatto un taglio, voi applicate 

immediatamente sulla ferita un pesszo di taffettà, 
e speaso la guarigione ai fa tfop|pOi aspettare. 
La mescolaaza seguente, di cui si impregna una 
compressa, è molto piti spicciativa t Tintura di 
belzuino, tintura d'arnica, tintura dì aloe, in parte 
eguali. 

X 
La afinge. Monoverbo. 

5 % C JA 
Spieguione della «ciarada precedente. 

CAN-OTTO 
. A - . 

Per finire. 
Rìtlesàioae dì uno scapigliato. , 
~ È curiosai Più dimagro e pìii il mio pa­

letot diveota grasso ! ' 
Penna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e dUà del Judri) 

P e r S a v e r i o S c o l a r i . Scrironò 
da Pordenone: 

«L'inaugurazione del ricordo mar­
moreo del nostro Luigi Da Paoli alla 
memoria dell'illustra* Saverio Scolari, 
vanne fissata pai 7 aprila p. v. Come tu 
già annunciato, il discorso . inaugurale 
verrà letto dal prof. cav. Laudo Lan-
ducoi dell'Università d' Padova.x 

C a n e I d r o f o b o ? Scrivono da Sa-
Oile, 2 1 : 

« Certa Brustolin Maria di Nave venne 
ier 1* altro ricoverata presso questo o-
spitale civile per venire curata, in se­
guito a, lacerazióne, della > mano, destra,, 
per morso di un cane ritenuto idrofobo. 

Il signor sindaco diede oppoì^tane di­
sposizioni di sicurezza. 

Ieri sera il cane stesso, identificato 
da quésto nostro veterinàrio, veniva uc­
ciso nei pressi di Vigonovo, e per cura 
del Municìpio di Sacile la sua testa verrà 
spedita all'Istituto antirabbioo dì Milano 
per l'ultima parola, ohe speriamo sarà tale 
da tranquillare questa popolazioiia. La 
donna morsicata credesi sarà mandata 
per cura dal Municipio dì Fontanafradda, 
a cui appartiene, all'Istituto antirabbico 
di Padova. » 

C a c e t e a c a v a l l o . Scrivono da 
Pordenone: 

« Sono giunti ì cavalli per far le so­
lita oaooìo primaverili, ohe avranno prin­
cipio fra giorni. I daini e i cervi, con 
tutto il materiale, di servizio, sono già a 
posto lassù nella praterie di Roveredo ». 

; O e m o n a , 21 febbraio. 

; Carnovale. 
Da vari giorni un colossale manifesto 

avvisava questi terrazzani dell'arrivo e 
trionfo dì Bacco. Generale era l'aspet­
tativa di questa mascherata, della quale 
dìcavasi mirabilia; e difTatti l'aspetta­
tiva non rimase delusa: questo giovedì 
grasso anche Gemóna seppe ricor-darlo 
acacciando la musonerin. Ben 50 per­
sone formavano l'assiema dell'azione, con 
carro bellissimo occupato — oltre che dal 
Nume dalla botte e dalla relativa Coorte 
— dalla Banda musicale che rallegrava 
coi suoi concenti. Seguivano carri a 
carretti simbolici preceduti da araldo 
a cavallo, nn bravo artigliere dell'eser­
cito. Tutta Gamona era raccolta in 
piazza ad ammirare i molti che seppero 

far ridere con vari lazzi il nostro buon 
popolino. Il merito dell'idea e Ja dira­
zione spatta ai bravi; giovanotti Fatomo 
Giacomo, Pontolti. Luigi e Dalla Marina 
Giacomo, ben coadiuvati da altri allegri 
compagni. 

Sabato 23 avremo qui la; seconda e 
ultima Veglia danzante richiesta con 
insistenza dai ballerini nóo solo ma al­
tresì dalle gentili danzàttlol! è tóJ- fi­
nite le baldorie Oarnevaléaóhe jassèremo 
ai digiuni quaresimaiidet quali* Settoaa 
conta molti cultori. ' 

Matt di tfole. 

'ì <^UI ÌMi :M A i t ^ i ò . I e r i j ì ì n a n z i 
la Corte d'Appallo di Venezia vennero 
discussa la seguenti cause: 

i-> Gorzi Pietro, d'anni 23, da Ba-
gneria Arsa, alle ore 8 di sarà del 4 
novembre 1894, s'introdusse clattdestl-
uameute nella casa dei coniugi Lepnlarl, 
sapendo assente il marito, e tenti dori, 
carsi nel lètto dalla sposa. 11 Tribunale 
di Udine escluse l'aggravante del tèmpo 
di notte* e condannò il Gorza a masi 2 
di reelasione.,Su appello del P. M., la 
Corte ritenne' l'aggravante suddetta ed 
aumentò la pena à mési 6. 

— UllianìGlovannipsr!oltraggi al 
Sindaco di Merétto di Tomba fu con­
dannalo a L. 300 di multa. Il difensore 
Gosetti di Udine, ap|jOgg!ando»i alla 
stesse dióhiarazioni'del Sindaco ohe disse 
non ritenara dirette al suo indirizzo le 
espressioni oliraggtosé,\ conclude come' 
anche il P. M. p e r l a assoloiióne, oha 
viene pronunciata dalla Corte. 

— Stabarm Luigi e Polo Francesco 
per furto <li legna furòiió Cindànnati 
alla reclusione il primo per mesi tra é 
il secóndo per dieci.: Gli Imputati; 80-
staogonb d'aver fatta legna' nel bòsco 
dovè dal municipio di Sviano ne è per-
méasa la raccolta. La Corta riduije la 
pena allo Stabariii a glorili véntitiiuque 
al Polo a mesi tre e-giorni quindici. 

— in contum'icia vanne confermata la-
sentenza 2 1 dicembre '94 del tribunale' 
di Tolmezzo che condannò Casali Gió*' 
vanni a lire 200 di multa par ferimento , 
involontario. 

G r a v i I n c e n d i . A Varrao, si 
sviluppava il fuoco nella stalla con fie­
nile dal negoziante Luigi CoUavini, con 
nn danno assicurato dì circa lire 2800> 
L'incendio si ritiene accìdantale. 

— A Morsane,: si manifestò il fuoco 
nella oaaa colonica del dott. Sante; Pa-

i rulli, tenuta in affitto dal contadino 
Antonio Biasin, i quali riportarono un 
danno assicurato di circa lire 4000 Cia­
scuno. L' inoandip si ritiene casuale. 

UpiNE 
(La Città e il .Comuns) 

L e l i s t e e l e t t o r a l i . 
La Commissione Provinciale ha cancel­

lato dalla lista elettorali 1600 circa e- , 
lettori politici a 1300 circa elettori am-
ministrsitivi del nostro Comune,, 

I n ò s t r i v in t i i n A t i s i r l a » Se­
condo notizia che si hanno' da 'Roma, 
pare ohe il Governo austrìaco si^si di­
chiarato disposto ad ammettere ohe; per 
l'importazione dei' vini italiani in Au­
stria, basti la presantazione dot certift-' 
oati alle autorità doganali della fron­
tièra, revocando il dispositivo secondo 
il quale detti certificati dèbb;iuo ésaara 
mandati al Ministero del commercio a 
Vienna. 

B e r g l ' i n s e g n a n t i . .11 .ministero'-
dell' jstruziQiia^pubblica tia:disposto;òhe.; 
nel caso di promozione di un insegnante 
di corso inferiore a quello superiora 
nello stesso Comune, il diritto all'au­
mento dallo stipendio è mantenuto se­
condo gli anni dì servìzio prestati, cal­
colandosi l'aumento col nuovo e mag­
giora stipendio. 

P e r s o n a l e i n s e g n a n t e . Il Boi* 
lettino della P. I. uscito ieri, reca ; Del 
Vago, titolare della classi superiori nel 
Ginnasio di Odine, è ammasso a godere 
l'aumento del decimo dello stipendio. 

C o o p e r a t i v a g e n e r a l e u d i ­
n e s e d i c o n s u m o . Si avvertono 
ì soci che questa sera alia ore 8 naì 
locali sociali avrà luogo l'assemblea ge­
nerala dei soci. 

D e c e s s o . A Cassano Magnago, in 
età di 65 anni,; è morto Virginio Men-
gotli di Gorizia, presso la figlia Vittori*, 
moglie all'egregio nostro amico e patriota 
goriziano Giuseppe, Vinci., : 

II Maugotti nutrì sempre sentimenti 
patriottici, ohe mantenne anche quando 
gli affari suoi volgevano male. 

Mori confortato dall'affetto dell'ot­
tima sua figlia Vittoria : ad essa ed al­
l'amico Viitoi lO; nostra condoglianza. 

C o n t r a b b a n d i e r e a r r e s t a . 
t o . Certo Augusto Benedetti di Giov. 
Battista d'anni 32, contadino di Godia, 
lari venne scoperto alla Stallone fèrro-



IL F R I U L I 

fiaria con contrabbando di 10 chilo­
grammi (li ziiccliaro. Non areniloi (uezzi 
per pagare il dazio o la multa, fu ac-
coiiipiignato dalle guardia all'uflicio di 
P. S. e poscia presso il signor [iicevi-
tore della Dogana principale, por la com-
piUzioue del relativo processo verbale. 

. G l o r n o l i s i t i o * Nel prosai lao mese 
di marzo cumiiicr<'r& le sue pubblica­
zioni a Turino / / Nuovo Giornate, poli­
tico quotidiano. Sarà diretta dal sigbor 
Vittorio Banzatti, già redattore capo 
della Gazzella Piemonlese. 

Al i.aovo confratello i uostri auguri. 

Cotonificio Udinese. 
La Banca di Udine paga dal 1 marzo 

p. V, ai presentatori della cedola o. 10 
il dividendo 1894 in ragione di L. SO 
per Hiione. 

Udine, 22 fgbbraia 1895. 
Il Consiglio d'Amininislrazione. 

CARNOVALE. 
' . B e r l i n g a c c i o . I balli di isr sera 
uoii furono inoU<i frequoiititi, ma quel 
po' (li pubblico ohe vi concorse, vi ri­
mase por tutta la notte, li regalo dato 
al Nazionale, consistente in un servizio 
da tavola d'argento per sei persone, 
fu viuh) dal sig. Kiccardo Cremese col 
nniuero 274. Il maiale regalato dal sig. 
Francesco Cecchini, fu vinto dal nu­
mera 149, ma non i\ prosentb il vinci­
tore. 

Nelle ore pomeridiane girava p»r le 
vie della città una mascherata (?) su 
due carri, di canori villici di Passoos; 
e tratto tratto s'incontrava qualche si­
lenzioso semovente, che aveva avuto la 
mesta idea d'infagottarsi nei soliti cenci 
variopinti. 

Tale fu il Berlingaccio udinese in 
quest'anno di nostra salvazione, 

l i b a l l o d e l C i r c o l o o p e r a l o . 
Gouit) (tbOiaino già aonuiici'ito. domani 
sera, nella Sala Cecchini, avrà luogo il 
ballo del Circolo operaio. 

La tassa ò Sssata in lira 2.50, ed il 
SOCIO avrà diritto di condurre due donne. 

H a l l o t l t b e n e f l c c u z a a l « S o -
.c la le» . l l c ivauzaoe t lod i qnesta Veglia 
fu di L. 2070.30, cioè L. 806 in meno 
dell'anno scorso. Diede 500 lire di 
meno ia Società del teatro, e ci furono 
circa SUO lire in meno di biglietti d'in­
gresso e abbonamenti ' al ballo. 

AVVISO. 
Il sottoscritto avverte tutti i cittadini, 

provinciali, ed in spechilità il molto re­
verendo clero, che ha assunta la pro­
prietà dell'antica osteria all'«Àquila 
Nera» aita in Udine via Daniele Manin 
(ex San Bartolomio) n. 6. 

Provveduto di ottimi viui friulani e di 
eccellente cucina, spera di veuiro ono­
rato da numeroso concorso, tantopiii che 
i prezzi seguati sono limitatissimi. 

Il proprietario 
Magrini Cristu/bro Lodovico. 

! ' 
Osservazioni meteorologiche 

stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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jTemperatiira mìnima all'aperto " - T.i 
Tfitnpo probabile: '•' 
Venti deboli gattentrionalì 4- Cielo ganeral-

meato senao — 6el<^ brioe. 

SioM e le p r t iel ilìco 
Scrivono da Roma, 2 0 : 
«Ttitta l'attenzione e l'interesse del 

pubblico é concentrata snll'onor. Gio-
litti, sulla sua venuta, su quello che 
dirà, sulle oonseguanÈe ohe ne derive­
ranno. 

Come succede sempre in questi oasi, 
le voci ohe circolano sono le più sva­
riato» 

secondo alcuni, l'ex presidente del 
Consiglio presenterà dei nnovi docu-
ttienti, che genereranno nuovi scan­
dali, secondo altri non gli si darà nem­
meno tempo di aprir bocca essendo già 
pronto — in seguito alla interpretazione 
data dalla Cassazione all' art. 45 dello 
Statuto — il mandalo di arresto. Vi è 
chi sostiene che Giolitti rimarrà in I-
tttli8,e chi assicura che tornerà subito 
all'est0ro appena Interrogato dal giu­
dice istruttore capo, oav. De Feo. 

Fra tante affermazioni diverse, è dif­
ficile orizzontarsi e potei prevedere 
come andranno veramente le cose. In­
vece del futuro, sarà quindi meglio par­
lare del passato.,, 

È fuori dubbio che scopo principale 
dell'istruttoria è di fare la luce sulla 

provenienza dello famoso 102 lettere di 
Donna Lina Crispi, considerato doca-
meiiti privati. 

I giornali fanno già le piiì strano 
supposizioni per trovar la persona che 
può aver rimesso quelle lettere, che 
non avevano nulla a che tare colla po­
litica, all'ex-capu dal governo. 

Per notizie certe procuratemi, posso 
assicurarvi che quelle lettere furono 
venduto p.'r parecchie migliaia di lire 
da un ex-giornalista, che dopa il ritorno 
al potere di Crispi è fuggito al Brasile, 
lasciando a Koma la moglie ». 

a 
Parigi Si — Bonnefon pubblica nel 

Joiityuil un misierioso articolo intito­
lato : « Chi lasciò uccidere Carnali » 

Egli ne p.cousa Dnpuy, del quale am­
biva la snocesaiono. Dica ohe l'ex pre­
sidente del Oonaigtio trascurò le neces­
sarie precauzioni, mentre si sapeva che 
i i preparava un attentata contro il pre­
sidente delia Repubblica. 

* Sipotrebbe provare — scrive il Bon-
nefon — ohe Caserio, semi-pazzo, fu 
preparato e infiammato da agenti pro­
vocatori. Egli frequentava, a Cotte, 
certo Loumel, sedicente anarchico, che 
sotto altro nome sarebbe stato impie­
gata nella polizia. > 

Boonefon dice che non si voleva la 
morte di Carnot. Si desiderava impres­
sionarlo perchè non si ripresentassa come 
candidato alla presidenza della Repub­
blica. 

B I B L I O T E C A 

Dae mioiii e . 
: La signorina MariaTaniès moriva ad 
Ùrsay, lasciando un milione e mezzo di 
franchi alla città di Parigi, destinando 
questa cospicua somma a certe fouda-
ziuai. 

Ma dov'era il denaro? Il notaio a-
yeva avvisato il prefetto della Senna 
della decisione testamentaria dèlia de­
funga, ma non sapeva in qual luogo si 
trovassero i fondi. Sapeva però che e-
aistevano. Ma in quali inani erano stati 
depositati? . 

SI fa una visita al domicilio della 
drfunta. Nulla nei mobili. Una perqui­
sizione minuziosissima non dà alcun 
risultato. Certo era stato commasso un 
furio. 

Il prefetto di polizia apri un'inchiesta 
mentre si continuavano la ricerche 
nella casa. 

Non rimaneva più che la cassetta 
della spazzatura, che non era stata vi­
sitata. Vi si fruga dentro e vi trovano 
80,000 franchi in oro a qoasi due mi­
lioni in titoli e valori divorai ! 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I I V O 

A quando le elezioni? 
Roma 2i — La Tribuna 

circa l'asserita data delle ele-
ZÌOQÌ, dice che si tratta di sem­
plici ìndazioai. Il Coasigiio dei 
ministri se ne occuperà appena 
sarà ti'rmin-dta la revisione 
delle liste. 
Enorme emigrazione dalle Calabrie 

Roma 2i — Causa le deplo­
revoli condizioni dei paesi dan­
neggiati dal terremoto, si nota 
un considerevole aumento nel-
r emif,ra'zione dalle Calabrie. 

In alcuni di tali paesi non 
resteranno che poche dotyie e 
fanciulli. 
Il matrimonio del principe di Napoli 

Roma 2/ — Avendo parlato 
con un diplomatico beni.ssimo 
informato, questi mi ha con­
fermato le nozze del principe di 
.Napoli colla principessa Maud. 

Convegno di quattro Sovrani 
Vienna S-l — Il 20 giugno 

per invito di (iuglielmo II si 
troveranno riuniti all' inaugu­
razione del Canale del Baltico 
Francesco Giuseppe, re" Um­
berto e lo Czar. 

Questo convegno dei tre im­
peratori e del re d'Italia a-
vrebbe grande importanza po­
litica. 

Bollettino della Borsa 

P e r i buongustai 
In via Ribis n., 18, si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in lutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

(Un elegante Volume di 1244 pag,, 
illustrato di oltre 300 stemmi interca­
lati nel testo, di 4 ritratti in fotozin. 
cotipia, di 8 tavole a colori e di 3 
tavola di stemmi in nero. Prezza : Lira 
io, presso i principali librai). 

L'egregio direttore del Giornale a-
raldico genealogico diplomatico della 
R. Accademia araldica italiana, il cav. 
0 . di Crollalanza, ci presenta questo 
nuovo Annuario, al quale da ben 17 
anni egli attenda con quella solerzia e 
con quella competenza ohe giustamente 
lo distinguono. Studioso della materia, 
egli ha saputo dare un assetto, nella 
maggior parte definitivo a ufficiale, alla 
genealogia delle famiglie nobili italiane, 
e fornitce alla storia, specie contempo­
ranea, un materiale assai utile. 

L'Annuario delta nobiltà italiana, 
dello stesso formato dell'Almanacco di 
Gotha, ha lo migliori prerogative per 
essere preferito dalla aristocrazia, come 
lo è all'estero, ove sembra si interessino 
assai più di noi delta cose nostre. Non 
è una pubblicazione che alimenti la 
vanità di nessuno, poiché le notizie si 
accolgono sempre senza spasa a sono 
rifiutate quella destituita di ogni fon­
damento. 

É bene che un' opera che da tanti 
anni segue con così serio indirizzo la 
via che si è tracciata, abbia le migliori 
accoglienze degli intelligenti, e trovi nel 
pubblico aristocratico qual sempre cre­
scente favore a quell'incoraggiamento 
che sono pare indispensabili alla conti­
nuazione di un'impresa onesta a lode­
vole, per la quale la Direzione s'impone 
sacrifici non lievi. 

Ecco il sommario del bel volume, che 
esce dal premiato stabilimento tipogra­
fico del oav. Cappelli, di Rocca San Ca-
sciano ! Parfe J. Casa Reale d'Italia; 
Corte della R. Casa j S. Sade Aposto­
lica; Collegio dei Cardinali; Famiglia 
pontificia; Ordine di Malta ; Ordine Su­
premo dalla SS. -^Annoziata ; Consulta 
Araldica; Commissioni Regionali Aral­
diche; R. Accademica Araldica Italiana, 
Pai-tel/. Case sovraned'Europa. P a r / e / / / 
Riassunto dei titoli nobiliari e descri­
zioni dell'arme di 1300 famiglie ; stato 
personale di 960 di esse, e notizie sto­
riche e geneologioha di 106 famiglia 
por la prima volta inserita. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 2 ì febbraio. 

L'andamento piuttosto stentato del 
nostro mercato non lascia notare varia­
zioni Importanti. 

Il detentore prosagué imperterrito 
nella via intrapresa dal sostégno, e le 
offerta del consumo, che ijai Casi più 
frequenti sono basse, vengono dal primo 
per lo più respinte. A quanto detto so­
pra non esistono eccezioni per le robe 
di merito, siano esse greggio che lavo­
rate, mentre nelle qualità inferióri sco-
pronsi alcune irregolarilà, ed à appunto 
fra queste ultime che vengono annove­
rati i pochi affari della giornatn, vale 
a dira in greggia buone a correnti da 
9 a: 13 denari per bisogna di toi'citoio, 
pagandole da lire 36.50 a 38.50. 

Per le lavorate di qualità andanti da 
17 a 22 danari, le trattative sono più 
laboriose con minori risultali, preten­
dendo la fabbrica di averle, in propor­
zione alle greggia, a prezzi inferiori. 
Possiamo citare un organzino Grant, 
buono corrente 20|22, venduto a lira 
42.75, ed altro sublime a lira 44. 

(-Dal Sole). 

IN .RESIUTTA 
FABBRICAmCEIEHTI E CALCE IDHAnLICA 

E 01 PORTLAND NATURALE 
DELLA DITTA 

B A R r V A B A P E B I S S C T T I 
PREMIATA 

nelle Eiposizioni iatemazioaali di Vienna nel 
1873 e di Berlino nel 188 -, in quella naxioaale 
ÌQ Milano nel 1881 e provinciale in Udine nel 
88 s e dal H. latiluto Veneto di Scienze Lettere 

ed Arti nel 28 maggio 1893. 

1 prodotti di questa Fabbrica furono 
con meravigliosa efficacia adoperati nella 
costruzione di acquedotti di grande im­
portanza, come quello di Uootereale Gel-
lina, Ampezzo, Enomonzo, Venzone, Ge-
mona ed altri; dei ponti grandiosi sul 
Fella di Amaro, Moggio, Peraria e sul 
Butesul Degano; di opere murario lungo 
la ferrovia pontebbaoa ed il canale del 
Ledra e della Diga di Prato Oarnioo. 

Certificati di lode di ingegneri ed im­
presari fanno fede di tutto ciò. 

Per qualità superiora ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual­
siasi concorrenza. 

UDINB, lì febbraio 1B95. 
n e a d i d t 

[tal. b 'I, contanti 
« One m-ie.) . . , 

^bbliKailoni Aata l>V̂ I<is 5 », 
O b b l l c a K l o n l 

Pnrrovìf marìdiotLAli 
f •/, Italiana . . . . 

'ondiaiia Banca d'Itali» I •/» 
• * 'I, • 

• 6 '/D Banco di Nauol 
fn. Udina-Font 
Pondo Caaca Ritp. Milano 5^', 
Praatìto Provìnaia di Udina • 

A x l o i a l 
B incm d'Italia 

» di Udina 
Popolar* Friolaaa. . . 

• OooparatlvA Udiaaa» . 
Colonìfioio Udineaa. 

• Venato 
'•ili Ita Tnmiris di Udina. . , 

• farr. Maridlonati . . 
• > Maditarrauee 

CItanabI e v a l u t o 
PfaQcia ahaqn.̂  
Qtirm.inia > 
Ljndra > 
<natria a Hanoooota . . > 
Corone « 
Vipalaon! 

U l t imi d i s p a o c l 
Cbiivara Parigtou aovpooa , . 
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ANTONIO ANQBLI, geraoie ruposubUa. 

SOCIETÌ§REpE 
di aBsiootaiiose inatQì a quòta fissa 

c o n t r o I d a n n i d ' I n c e n d i o 
Sade Sociale in Torino, Via Orfana, N. 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati coinè risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si pilo richiedere agli assicurati, a deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e moMO di lire. 

Il fondò di riserva, pbr garanzia di 
sopravvenienze passiva oltre le ordinarie 
entrata, supera sai milioni a mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1893 ammonta a 

L. 718,044.11 delle quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per î eMo anno, II. 255,352.10 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 462,692.01. 

; Valori as-iidurati al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,8961. 3,487,252,671.— 

Qùole ad esigere per 
il, 1894 . . . . . . . . 3.802.423.10 

Proventi dei fondi im­
piagati » 425,000.— 

Fondo di riserva pel 
1894 . . . » 6,661,146.81 

Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
r i l . l O per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 

VITTOSIO SCALA 
Udine, Piaixa delDaonio; 1 

CAEPÈ MALTO ENEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

HDOYAIMPBSSA POMPI F r a i H I 
e . B . B E L O a i l L D O 

Udine, via Citour U, o «ia Frefettara 10. 

La nuova loiproaa pò jipa faogbri oltre oha alta 
aolil» o a r r - o z z e d i p r i m a , s o -
o o u d a e t&PKO, O l a s s e ed ogni ganora 
di fornitura inareaU allo laalaaime, potatada para 

M Carrom il {riiìsslia classe 
fabbricata rasflatemaote, eoa tatti i migtiori i«-

?iaitiU dei los^o 6 ttell'arte, oblata da aristatU, 
orotta di ricchi o prdgovoH addobbi; ed ti pur-

•oaala, per acasis, sirit pro?irÌB[4> dì tpooiala 
veabario, ditfjreato da quello dalla altre elatai, 
ed arQioaìszHQta coiU bdUaxia e riccbaui dalla 
•addetta Gvrrozxa dì %TVX lasto. 

Li'impratftì aaobe iadìpODdaiitaaieatg dal tra-
iporto, toooiEa, oom'é, d<)i oecenari purataaoli 
ad arradi, prorvada all'addobbo dalla BUO&A, 
erdziooa del cata£alao, ed a tatti ì aervlzi raUtt?! 
alla mesta eircotlaaia. 

Trovttai provvìtia di aa grande uBortimaato 
di coroaa actiSoinli, come pjredl corona di fiori 
fraichi, 000. 

yiMPBSlSA. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per;iiolti anni iel U jM. SreWoii 
Visite e consnlti dalle ore 3 alle 17. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

- Una fiele niiUoricaiitlneUFaeiis 
alsBiiaa'iiioste il Città ( M i e ) ! 

per vendere il suo vino 

HiTolgorai per iofonsaisioai S^ 
all'AmminiatrazioQd di queato giornale. %? 

0^)000000000000 
VIA CRUCIS 

Presso le Cartolerie Marco 
Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafìa delle dimensioni di 60 
per 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura iu qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a ()rezzi minori. 
Cercini e cimieri a prezzi di 

i fabbrica. 
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0 RANDE UEPOSITO M OSILI 

L' antica Bitta GerOlaiBO ZaCnUl pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
.MaguziEiiii d'ogni gcocre ili Mobigl ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a l. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

io Stoffa Manilla da D I S O a » l iSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia non temere coBComa: 

• W UDINE — Via Porta Nuova N. 9 - - UDINE ' f lM 

«0000000000000000000000000004 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per I I Iriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in TJ3ìne' 

&BANDI STIIinilN» » 6^fiìi§IM#M 
DBLLA 

CASA D,'A0LI]M|AZ^pl! '̂;i6: CATTANEO 
« M I L A>.N!b • 

UNICA,EI^ESCLOSIVA DISTRIBUTRICE 
1 DEI •'"; ' '"' 

GELSI P^itlVt 0 GUTTJIPO 
Premiati con medagi e d'oro e dipiqmi d'ono.re, 

Il <3rts>lao P l - l m l t l v o o C a t t a i i e o giaiitxta ovuoqno il migliofa pai talora 
ncitritWo (Iella au» fogli» «8l»«iii» — par il probio ad iDganta-priidoifo, «nperiora a qoaUl««i piiS 
Blanoial» variati d'ianaalo — par k provala tosUtOa»' «Ito '̂otoie; ohe datéfraioMo' la gaoerela 
moria itegli alirl gaW, par cai vaga^ «planili jaraanta aiicha iopoiito dova on «Uro «la poco prima 
parilo — pof la praoooità ad-iaiipareggiaWla te'<iUaxtt altraal «Ha. nabbia, brlaa a palata preoooi 
9•erolloe i alla maMUa dalia "raggine• dalla ajiote farti, sooltaWra,' «al<o m->fino, »nrlB„«c«. ese. — 
per la «paciale aoa vigoria .e «lancia di vogatazioae, e-'pfirt:l!è'il''»olo cbe ammalia Î  potatoVa aa-
Btiale, è Idolirs m^kàto il pid-adstto aooha ik' la loaailià naitala'dalla' Mai»!». 

fVadl rtwalu-ài aigUaia di rolaiiooi od alii dai pi« diilinll Agròntìttl?'BacltcMfóH, Com-
migaloiu «eiaiitifolia, Ooag;aii))'eca., già in parla pabblieati).> 

! • ' • • • . ' 

D O^elso p r i m i t i v o o C a t t a i a ' e O "boa datati oonfondoro, coma alooni fanno, 
ai mi flal»i;QÌM|ppM!l, ««««mMoW.WlOtW^W»». ChinB-V'Èoo. — innesti riiirodoalono, acc, 
affatìi* 4ilJ&n|£iUl4t WfiMtUli t l i iy UM'-dtnominaaooi. — Oiova poi aiaarvaro'cha l'mnaito 
tofnt aompra d! grata ivun alt» foboatazia a Idngavitfi della jiianta non sola, ma ben anaha alla 
bontà dal*fogOiS'«''**<^ - ^ " ' [ 

Tiilir gli eaemplarl véngnUa' eonirassegnali ool timbro della Casa. 

• Gat^%sÉziiìiia!'e § apppjriate ai iiyersì MmM. 
Eaemplari da)la>.pi4 iplandida vegetazione • di imparaggiabìla nrodolto. ?ra aui inno com 

ptaaa laiTadàlì'klWiKidalla «PMW-" '"' *j| , j ^̂  |i- ' ;'/'' ' ' • '• 

Ci'eisl (l'alto fusto — /ilitereili — Ceppale 
siali per, siepi — sppilliere • per bp^sljftUi,-~ prateria- specializzata 

La DIREZIOKB >i reca a dotare di atnertira aha ! gelai «ODO gariniiti imnwni diSiaspia; 
ella i piantonai Irotanai in plagila affatto inoiani e laotano dalla zona diobiarata ìofatta, 0 ohe 
in aaal non si coUipàna. elitre pianl^.^ 

Cataloghi illustrati e listini dietro'richiesta alla Direzioae della Casa in 

Miiano — C o r s o Magenta, ^^. 

U commissioni si rloevono in Udine presso il sig. if. l*.Cauefaiiliii< 

A N T I - B A C I L L . A I I E 
RIMEDIO CONTIiO LA TISI 

prsparatt onn prdoeaso speciale dal Prof, S a l v a t o i ^ e (jtai<o^Ì,(> ' 

Amrom^ dal Consigìio^iupmon di Sonila; freserilio dai medici a iulti gli 
j l'ndiiiWM»' a/fiui, dadub'éi^àifi Vt^chOi, catarro pulmomore acutó-t cronico, offe-
•i tioni'd^tt mrìUge'e detta IrocSco. 

VAnMacUlare, praparalaia baso di creosoto, balsamo di Jplù, glicaripa, co-
daina ed, arsedato .dj 8T<ia,' dotato, di gusto graSeVola, impadiscè subito i progressi 
del male, ùccidf ndp'il baoijlo ,di I^och,, inoltre esso pojsisda-tntte le proprietà ,tonico-

1 jicoslitpetiK; ilitifo*MkDdfl,'ltHÌ«l)>iiiacó̂ <5'lfi'òmaoTBodo l'appetito. Ld tosse, 4»-febbre, 
l'espettoraiione, i .anHofi npltarni, e, tutti gli altri sintomi dalla consunzione, mo-
gliorinà'àin'idb"pr{d^i|^Ìo -è 'iesrJliti rapidamente con Tawregolaro dell'jlnli-6«oiitore. 

P r e s s o a i acn1 ' ' l ia ' tVÌ | l la <$i^if,'lai«r1isiau« ll(>è *,:• 
CAggiong<!ndo U r o 1 per spase di posta e di imballaggio, «i spedisce in tutti 

il Ragno, ifieiyiBte pacco postile); . " '' . " • i - J • 
' Deposito in PALERMO presso il Prof. S a l v a t o r e G a r o f a l o , Piazza Visita 
' Poteri, fi. 15̂ .,, , r • ' • 
;DeposiloinDdÌAeda'l«ardtn'l 'd»(t, Vraneemeo e CilHeamo C o n a e s s a K I . 

. ^^,f>r Salvàlpm ;C^^^j)'falo — Paìei-mo. 
Da qualoiir'itnnVpreàiirii'o'^coìi'siicicesso il sttò-Aiitilacillare nei casi di tisi 

incipienti, aejla .tosse da iuHusnza, nei incatarri polmonal.i acuti e croniei, è po«so 
• assicurarla'di averne ricavato ottimi riaùftali. in-in,caso di Tubercolosi poimonale 

avanzata in cuî  si era, copstfitjita la prrteliza dei baci li di Koch con l'esame batte-
rioscopjrq, ho''viafo scompahra'i baoijii-dopo ,IJ oso dell'Ani bacillare. • • 

Rttengd'^riindi, che' il sàomedicami'nto sia fra i preparati di' creosoto, il più 
energico e il pitì preferibile. 

Marmo, IB Inglia 1894. 
P r o r . SI | ]<4KPPe VABDSO PECOKARO 

Medico primario.daU'Oapadal8 Civico e libero dooeota'di paiologia all'Univariltà di Palermo. 
' ' " •' -r- • -•. ; •; •• r r *? ' . ' . ' 

6 altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente còlle oelébl-i polveri dello 

Stabiiiiìieiito Cassarini 
i di Éologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 
•',, „ Si' spedisce gi'atis l'opuscolo dei guaditi. 

r 

Signore ! 
I •vustri 1 icci non si scioglieranno piCt 

neanche coi forti calmi dell'estate sij 
farete uso costante della 

LOIJE'M sTiMiiE k mm i mmmi\ IÌÌ ìmmmi 

YaiaaiTlcciatrlce' 
'fn«upara& t7a 

i l e i c a p e l l i 
preparata dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima.! 

(ina, ed arricciandoli 
poleogll'appoaill ar-
iloclatari apacìali in­
alasi Della sua icatola 
ai ottiene una perfetta a robustâ  an 
elegan'e a nel più brava tempo poaiibife,'mau-
leneniloll intatti .(iai'lraoIto'>tenip,.''"''''f 

L'immemo successo ottenuto 

L'Amido. Borace Banfi 
I I , P R E F E R I T O - M a r c a GaUo - I L P H E P E R I T O 

Vendesi da tutti i Drogliieri. 

1 ^ -MWi9e=«.-=a,sa-i*ss V>^»^»«86adi^)j-n '•ti;-pi>r''«i'ria<»g?ffif^^f'' ' '^ ( k i 

Uno dei più ricercati prodotti per la ioiloHes è TAcquâ  
di Fiori di Giglio e 'Gelsomino. lia virtù', di qnest Aciina 
è proprio d^lle più notevoli'. Ess'i(''d&"'alla tinta- della 
come quella morbidezza, e (juel vellutato che pare non 
siano ohe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
mScohie roSse'.QualnaquBr iigtwirifje quale non .lo;en 
gelosa della'purezza'del'suo colorito, non potrà farfe« 
mébo 'dall'acqua di G-glio e Geisominj îl cui uso di­
venta ormai generale. * 

Prezjo; alla i bottiglia fc. t.ftO, 

neui daa'trrlceiKtSrl apeoiali ea uirniiona nla-
tlvaitrata4 randibilk ia>J}dfc«ptuia-l>,»Ai!-
nlslmiona del Qiomala H Friuli, a Xi. iS.SO,i 
, 1 I I I - 1 ' I I . 

.r, 

HiBtimitore istantaneo^ 
g per pulirei istantanaamerite'qua^ m 
E lunquo Bietallo, orbi aigedto, pac^ S ' ' 

4S. fong, brODzO) ottone edc iVdndesi S>> 
' S al prezzo, di Centesiini »S pressoi, P 1 
a , l'Uflicio, A onunzild^i GiqrnalatìI M.> 
£ PRiULl,' Udine Via della Prefet- g , : 

OQ tura num. 6. 9 

^Brunitore istantaneo^ 

il comm. C a r l o S a % i l o n e « medioa 
d,< S.,̂ M. il.ije, ed i sigtiuri;pulpiti,: L t ù i g l 
O i l e r l c ì , cavalier prof. R i c c a r d a 
T e t i , oavalier prof. P . V . D o n a ^ > 
cali i lott i .«qnéeiaIu|>lv feaV.i jiWP. ' « . 
M a g n a n i , c a v t d o t t . O . ttumcog io' 
congrega,.'tutti di Roiba, ed- ib seguito 
a splendido risultanze ottenute, hatind > 
addottalo'unanimità per- ' 

TIPO DMCO p ASSpTL, 
per la Go.tta, Kenella,,,Oalóoli, Artrite 
sBa8n^odip{l,- e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioiliidigestioni e. 
catarrii(iÌì,qualttn4ne,-formai , • '• • 

Premiata, con l u e d a g i l a d* a r - , 
g e n t o al IV Congresso soientifloo in-
ternaziobale Prodotta chimici ecc., di 
Napoli, 8ettw!irC-ott«(r»1894. Conces­
sionario pef l'Italia A. V.-Ruddo, Udiife. 

S i , vende in tutte le droglierie < e ; 
farmacie. , i • 

Trovasi vendibile'press» l'iUfficio Annunzi del Riornale 
IL FRIULI, Udine, via della PfèfètlurS n.' ' 6 . ' ' * 

i 
iufailibile d'istri(tlDre dei ,,'^QPU 

''SORCI;' T A L P E . ' - RaCji^Band^i, 
per'dbè' don pericoloso per"gli ani-̂  
mali doaiWtin"i'c'oin,e la pasta, ,ba-

''dese- e -Vltri" preparati.* 'VdMesi a 
Lire « al pacco presso l' Ufticio 
Annunzi de.l giornale « lUP.r^i j , 

?()LEt£ DIGERIR BEfiE?? 

eeH^asai^iM 
MILANO' 

tema di smentita li 

li Ferro-China-Bisieri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema n,er.voso rinforzandolo; prima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 
0 la sua botiili ed il-'suo valore è di-

gàiostrato dalle innumerevoli imitazioai' 
e falsificazioni poste' in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

NEL 1720 
(175 anni fu) il dotto e distinto medico 
Flòrido Piombi celebrava il valore te-
rapi'ulico e dietetico della preziosa 
^ctjiia di i11«M'e»'tt U«|l»i'«, ed oggi 
gli. .scienziati più noti ne jContinuano 
le lodi con splendidi attestati, fra. i 
quali emergono quelli dei prof. Man-
tegazza, Seramola, Benedikt, Cantani, 
Lore|aj De'iGrjovanni, odo.,''tale da di­
chiararla senza „ » 

l^0i.||^ LA 8At«tf | 

rCT'^'f' f.iv/^-t' 'fiSì-. ' i l . '1 

PREMIATO CON BIÙ MEDAGLIE 

ASI ICA E l i t i l l A ^PEGIAim 
DEL CHIMIÒO FARMACISTA j i 

DE CANDID a Ì0Mine;! 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

fir / nn : 

nsf^AWp 

Bibita salutare in qnalnnpa ora î el giorno-'Prefenhile,al Selz od al Fernet priinadeìp ,̂̂ t,ieall,'or̂  
I ' ' dtìr'Verf oiitì•-iènclesi nei 'principili Caff̂ e 'daÌ;l]i|ogywi e Liquoristi' d'Italia 

i DICHIARAZIÓNE 
Avendo spesse volte prescritto 1%^8',tK'é''n!'^'|l^j^'|«^''del chimico-farmacista, Oomenico^ 

» e Cuudido. nelle affezioni dello stomaco, come'indigestioni ed inappetenza, io'sono' rimàki;'o' 
oltremodo contento degli efietti della suddetta specialità, da consigliarla,' ai,miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolfinti F appetito. 

In fede 
Paleitno, 2 aprile 1891. "- . . , ^ _ .» ' ^ 

o I»róf. Dott. « . Bandiera . 
H c d l e o HuDlelii'at'iè tfl P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

Udine 1895 — Tip, Marco Bardusoo 


